SCHEMA DI CONCILIAZIONE

Il giorno ____________ alle ore ………….. presso la D.P.L. di Brindisi innanzi la Commissione Provinciale di Conciliazione, ricostituita con D.D. N° 17 del 3 settembre 1996 ai sensi dell'art. 410 c.p.c. sono comparsi i seguenti Signori:

per parte ricorrente il sig. Patisso Francesco PTSFNC80B07D761T nato a Francavilla F. (BR) il 07.02.1980 

per parte convenuta Amministrazione Comunale di Oria nella persona del Segretario Generale Dott. Rosario Cuzzolini espressamente autorizzato a sottoscrivere la presente conciliazione con delibera G.C. n.         del 

per la discussione della richiesta facoltativa di conciliazione inviata alla DTL di Brindisi in data 07/08/2017 << nei confronti della Amministrazione Comunale di Oria esercente l’attività Pubblica Amministrazione con sede in legale in Oria alla Via Epitaffio alle cui dipendenze avrebbe dovuto svolgere il servizio civile nazionale (assimilato a lavoro dipendente) (sin dal 01/01/2008 per 12 mesi) come da sentenza Consiglio di Stato n. 1660/2017 di conferma Sentenza Tar Lecce n. 312/2012 notificate al Comune di Oria in data 19/07/2017 e delle quali il Comune di Oria ha preso atto, ottemperando così al giudicato con determina n. 771 del 02/08/2017 con la quale viene annullata, per effetto del giudicato amministrativo, la determinazione impugnata 1328 del 27/12/2007  nella parte in cui esclude il sig. Patisso Francesco dalla graduatoria per n. 4 posti del servizio civile nazionale volontario relativo al progetto “Sostegno agli anziani di Oria”; e quindi per il risarcimento dei danni morali e materiali subiti cosi quantificati: Mancato compenso pari a € 14,46 netti giornalieri, per un totale € 433,80 netti mensili per complessivi trenta giorni al mese per i dodici mesi di durata del progetto, a partire dalla data di inizio e quindi per un totale di euro 5205,6 Calcolo rivalutazione e interessi a decorrere dal 01/01/2009 : totale Interessi: € 679,93 Rivalutazione + Interessi: € 1.236,93 Capitale Rivalutato + Interessi: € 6.442,53 Danni morali da quantificare in via equitativa ed indicativamente in € 2.000,00. >> per un totale pari a euro 8.442,53

Si da atto che le parti hanno raggiunto l'accordo sulle seguenti basi

 PREMESSO CHE

l’Amministrazione Comunale contesta parzialmente le pretese del ricorrente così come quantificate nella richiesta e manifesta la volontà di addivenire ad una amichevole composizione dell'insorgenda lite dichiarandola propria disponibilità a riconoscere una somma pari ad € 5.000,00, pari a meno del 80% della richiesta, senza tener conto della richiesta di danni morali.

Il ricorrente accetta/non accetta  la proposta conciliativa  della A.C. 

 Tutto ciò premesso – e le premesse fanno parte integrante del presente atto – fra le parti si conviene e stipula quanto segue:
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1. Il Segretario Generale in nome e per conto della Amministrazione Comunale di Oria e giusta delibera di G.C. n.                            al solo scopo di evitare l’alea del giudizio, a titolo meramente transattivo e senza riconoscimento alcuno delle pretese avanzate da controparte, offre la somma omnicomprensiva netta di Euro 5.000,00.
2. tale somma verrà corrisposta entro 30 giorni dalla stipula del presente atto.
3. il ricorrente Patisso Francesco la dichiara di accettare/non accettare la predetta somma e che, a saldo avvenuto, non avrà più nulla a pretendere dalla Amministrazione Comunale di Oria in ragione e dipendenza della citata sentenza del Tar Puglia ottemperata con determina n. 771 del 02/08/2017 per le causali di cui alle richieste del tentativo obbligatorio di conciliazione sopra richiamato e, in genere, per qualsiasi altra causa, ragione o titolo derivante.
4. le parti dichiarano che, a parte quanto previsto dal presente verbale, null’altro hanno a pretendere per qualsivoglia causa, ragione o titolo. Entrambe le parti si impegnano a non intraprendere azioni giudiziarie in ogni sede l'una nei confronti dell'altra. 

Brindisi

Letto, approvato e sottoscritto anche ai fini dell'art. 411 c.p.c. ed agli effetti di quanto previsto dall'ultimo comma dell'art. 2113 c.c.



